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LEGGI E DECRETI
ILEGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 994.

Agevolazioni fiscali ad Istituti di risparmio ed Enti di cre.
dito agrario in Eritrea e Somalia.

VITTORIO EMANUELE III

PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordininnento
della Colonia Eritrea;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamentq

della Somalia Italia.na;
Visto il R. decreto 3 luglio 1921, n. 1174, sulla tassa affari

della Colonia Eritrea;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1674, sulla tassa

affari della Somalia Italiana;
Visto il R. decreto 29 dicembre 1932, n. 2052, che istituisce

una Cassa di credito agrario in Eritrea;
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Visto il B. decreto 7 marzo 1933, n. 452, che stabilisce le
hoi•nie pei• Pesercizio del credito agrario da parte della illiale
jn Mogadiscio della Cassa di risparmio di Torino;
* Uditi il Governatore della Colonia Eritrea ed il Gover-
þatoit della Somalia Italiana;
,Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Nostro Ministro Segi•etario di
Stato per le finanze;
,Abbiamo decretato e decretiamn

Art. 1.

Sono esenti dalla tassa sugli affari di tui ai Regi decreti
8 luglio 1921, n. 1174, per la Colonia Eritrea, e 2 ottobre

1924, n. 1674, per la Somalia Italiana :

a) gli atti costitutivi di Istituti di risparmio ed Enti di
èredito agrario e gli atti relativi all'apertura di loro filiali,
le modificazioni degli atti medesimi e le procure speciali che
possano occorrere per il ritiro delle somme iscritte nei li-
bretti nominativi degli Istituti stessi anche in caso di uso;

b) i libretti e ricevuto rilasciate dagli Istituti ed i re-
gistri di contabilità anche a matrice tenuti dagli Istituti
stessi, In caso di uso saranno applicate le tasse proprie di
detti atti secondo le tariffe vigenti in Colonia;

c) tutti gli atti, scritti e contratti riguardanti le opera-
zioni di credito agrario compiuti dagli Istituti ed Enti de-
bitamente autorizzati;

d) tutti gli atti, scritti e contratti relativi alla conces-
tdone di terreni demaniali destinati alla colonizzazione,
esclusi gli atti di sub-concessione, sub-affitto, vendita, de-
voluzioue, donazione e simili, fermo, per la Somalia, il
disposto delPart. 18 del R. decreto 24 gennaio 1929, n. 220.

'Art. 2.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
con i Ministri per l'interno, per le finanze per la grazia e
giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

Art. 1,

L'« Alleanza cooperativa torinese si, ente morale, con sede

ut Torino, ha lo scopo di provvedere alPapprovvigionamento,
alla fabbricazione o.manipolazione dei generi di consumo ed
alla vendita di essi nella città di Torino ed in altri comuni
del Piemonte e della Liguria, con particolare riguardo alle
categorie dei consumatori meno abbienti. L'Ente ha anche

lo scopo di gestire esercizi farmaceutici. Esso esercita l'assi-
stenza ai possessori di quote di partecipazione al capitale,
nelle forme di servizio medico sanitario, di concessione di

sussidi, di gestione di colonie, di premi di incoraggiamento
nei limiti e con le modalità che saranno stabiliti dallo sta-

tuto.

'Art. 2.

L'«Alleanza cooperativa torinese » ha bapitale varia-

bile; ad essa possono partecipare tutti coloro che, avendo
i requisiti previsti dallo statuto, effettnino il versamento
di almeno una quota di partecipazione al capitale dell'Ente
non minore di L. 100.

'Art. 3.

L'Ente « Alleanza cooperativa torinese » assorbe i patri-
moni della Società anonima cooperativa ferroviaria di con-
sumo e della Associazione generale degli operai di ambo i
sessi, aventi sede in Torino, con le attività e le passività ad
esse inerenti.

Il preseilte decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nei Bollettini ufficiali della Colonia Eritrea e
della Somalia Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti der Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ði Tarld osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 luglio 1933 - Anno XI

FITTÓÈIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- ÛE BONO - JUNG.

LVISto, il Guardasigißi: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 29. - MANCINI.

Il valore dei patrimoni della Società anonima cooperativa
ferroviaria e dell'Associazione generale suddetta, risultante
dai rispettivi bilanci al 30 giugno 1933, tenuto conto degli
oneri fiscali del trapasso, sarà corrisposto dalPAlleanza

cooperativa ai soci dei due Enti.
La parte spettante a ciascun socio, in relazione alle azio-

ni possedute, è convertita in quote di partecipazione al ca-
pitale delPAlleanza cooperativa; ma ciascun socio ha fa-

coltà di richiedere che la parte del patrimonio sociale ad

esso spettante sia corrisposta in danaro, ansichè in quote di
partecipazione. L'Ente si impegna alla restituzione con gli
interessi entro.il-termine di.anni due.
Tale facoltà deve esercifarsi entro il termine di mesi tre

dalla pubblicazione del presento decreto.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 995.
Riordinamento dell'« Alleanza cooperativa torinese »,

VITTORIO EMANUELE III
#ER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità assoluta e urgente di provvedere

al riordinamento delPente morale « Alleanza cooperativa to-
rplese »;
eUdito iLConsiglio dei Ministri;

Art. 5.

Sono organi delPEnte:
1° il presidente ;
2• il Consiglio di amministrazione;
3° il direttore generale;
4° l'assemblea dei possessori di quote di partecipazione

al capitale dell'Ente.
Il presidente è nominato con decreto del Ministro per le

corporazioni, per la durata di un triennio.
Nel seno del C'onsiglio sara nofniñata una Giunta esecu-

tiva composta di quattro membri e del presidento.
L'Ente ha un Collegio di sindaci, composto di cinque niem-

bri effettivi e due supplenti.
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Art. 6.

U Consiglio di amministrazione è composto di sei pos•
sessori di quote di partecipazione al capitale delPEnte, eletti
dalPassemblea.
Per gli enti finanziatori delP« Alleanza cooperativa tori-

nese »',fanno parte, altreal, del Consiglio di amministrazio•
ne, un rappresentante per ciascuno del comune di Torûlo,
della Cassa di risparmio di Torino, delld Cassa mutua ope-
rai Fint, della Banca nazionale del lavoro, delPIstituto San
Paolo di Torino, dell'Unione provinciale dei Sindacati fa-
scisti delPindustria di Torino.
Tale rappresentanza cessa al momento della restituzione

della intera somma da. ciascuno degli Enti conferita alP« Al-
1ennza.cooperativa torinese ».
La sostituzione dei membri del Consiglio di amministra-

zione, the vengano a cessare dalla carica, in dipendenza
delPapplicazione del disposto del precedente comma, avviene
secondo le norme che saranno fissate con decreto Reale, su
proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto con

quello per le finanze,

Art. 7.

I consiglieri durano in carica un triennio e possono essere
confermati.

Art. 8.

L'nssemblea c\ convocata dal presidente ogni anno in To-

rino. Ad .assa vengono presentati i bilanei ed il conto pro-

fittie ¡iërdite cöti.le relazioni del Consiglio dí amministra-
zione e del Collegio sindacale. L'assemblea ne fa Pesame e

forniula le eventuali ,osservazioni. Il verbale relativo viene

trÑstnessé enG qtiÍndici giorni al Ministero delle corpo-
razioni cui spetta l'approvazione del bilancio.
Il Ministero medesimo promuove altrest, quando ne sia il

caso, nelPinteresse dell'Ente, l'azione di responsabilità con-
tro gli amministratori, designando l'organo dell'Ente che

dovrà esercitarla.

Art. 9.

I cinque sindaci effettivi e i due supplenti sono nominati:
uno effettivo dal Ministero delle corporazioni;
uno effettivo ed uno supplente dalPassemblea dei pos-

sessori di quote di partecipazioni al capitale delPEnte;
uno effettivo ed uno supplente dalla Cassa di risparmio

di Torino;
uno effettivo dall'Istituto San Paolo;
uno effettivo dalla Cassa mutua operai Fiat•
Ai sindaci spettano le funzioni di cui alPart. 184 del

Codice di cominercio; es.ni possono assistere alle adunanze

della Giunta esecutiva di cui aH'art. 5.
All'atto della sostituzione dei membri del Consiglio di am-

ministritzione, prevista dall'ultimo capoverso delPart. 6, so
no sostituiti, con le identiche modalità, anche i sindaci no-
minati dagli Enti stessi.

Art. 10.

A partire dall'esercizio 1° febbraio 1930-31 gennaio 1937,
verrà iniziata la restituzione alla Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti dei dipendenti delle industrie metallurgi-
che della somma di L. 500.000 conferita dalla sezione di To-
Ëno di detta Federaziorie e proveniente dal fondo pro cri-

genda Casa (lei metallurgici.
Con decrego Reale, su proposta del Ministro per le corpo-

razionig di concerto con quello per le finanze, sarà provve-

duto alPapprovazione di un piano di rimborso graduale, iii
un periodo non inferiore a 10 anni, a decorrere dalPeser,
cizio 1° febbraio 1940-31 gennaio 1941 dello somme conferite
dagli altri Enti.

'Art . 11,

L'Ente « Alleanza cooperativa torinese » è sottoposto alla
vigilanza del Ministero delle corporazioni, il quale può fare
eseguire ispezioni sul funzionamento dell'Ento stesso.
Nei casi di irregolare funzionamento o di inosservanza

delle disposizioni di legge o statutarie, o di altre gravi ir-
regolarità, con decreto Reale, su proposta del Ministro per
le corporazioni, può essere sciolto il Consiglio di ammini-
strazione e nominato un commissario straordinario, il quale
assume la temporanea amministrazione delPEnte e proihuove
nel termine che, sarà stabilito, gli atti necessari per la no-

mina del nuovo Consiglio di amministraziorie.

Art. 12.

Lo scioglimento dell'Ente può essere disposto soltanto con
decreto Reale, il quale nomina il liquidatore e fissa le not-
me per la destinazione del patrimonio,

'Art. 13.

Dagli utili metti del bilancio, risultanti alla fine dell'eser-
cizio verrA prelevato non meno del 10 °/e, che sarà devoluto
al fondo di riserva ordinario, e la somma occorrente per cor.
rispondere alle somme conferite dagli enti thianziatori un
interesse, da determinarsi di anno in anno dal Consiglio di
amministrazione, in misura non superiore al tasso ufficiale
di sconto.
Ai possessori di quote di partecipazione al capitale non po-

trà essere conferito un utile superiore al 5 % del valore no-

minale delle quote stesse.
Gll utili, che risultino disponibili dopo le erogazioni pre-

viste ai comma precedenti, sono destinati all'incremento
dell'attività cooperativa e dei servizi assistenziali che l'Ente

esplica in favore dei possessori delle quote di partecipazione
al capitale.

'Art. 1&

Le deliberazioni riguardanti la vendita degli immobig del-
l'Ente e la costituzione di ipoteca sugli Enti dovranno es-
sere prese col voto favorevole dei due terzi dei membri del

Consiglio di amministrazione.

'Art. 15.

Gli Istituti di credito, le Casse di risparmio, i Monti di
pietà g>otranno, alle condizioni da stabilirsi, assumere la
gestione dei depositi a risparmio esistenti presso la Cassa

depositi e prestiti dell'Ente « Alleanza cooperativa tori-
nese ».

Gli accordi inerenti a tale assunzione sono sottoposti al-

l'approvazione del Ministero delle finanze ovvero del Minis

stero dell'agricoltura e delle foreste, a seconda della na-

tura dell'Ente assuntore del servizio, che provvedono sentito
l'Istituto d'emissione.

Art. 10.

Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presenté
decreto nain sottoposto alFapprovazione del Ministero delle
corporazioni lo statuto dell'Ente.
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Art. 17.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è aut,orizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufneinle delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

INUSSOLINI- DE FRANCISCI -- JUNG.

.Visto, il Guardasigilli: DE FIIANCISCL

llegistrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 335, foglio 38. - MANCINI.

ILEGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 996.

Autorizzazione alla Società esercizi telefonici, con sede in

Napoli, ad emettere obbligazioni non ipotecarie per un importo
complessivo di L. 25.000.000.

VITTORIO EllANUETÆ ITI

PIŒ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, conver-
tito nella legge 8 marzo 3028, n. 520, che reca agevolazioni
per la emissione di obbligazioni da parte delle Società per
azioni oltre il limite di cui all'art. 171 del Codice di com-

mercio;
Veduto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2734, che fissa

le norme regolamentari per Pesecuzione del Regio decreto-

leg.ce predetto ;
Veduta la documentata domanda in data 1° marzo 1933

della Società Esercizi Telefonici (S.E.T.), con sede in Na-

poli, diretta ad ottenere, ai sensi dell'art. 2 del predetto
Regio decreto-legge, la facoltà di emettere obbligazioni oltre
il limite del capitab versato;
Considerato clie la Società istante ha un capitale versato

e tuttora esistente di L. 75.000.000;
Considerato che la « S.E.T.. » ha gin, emesso obbligazioni

non ipotecarie per L. 75.000.000, e precisamente L. 50.000.000
nell'emissione 1928 e L. 25.000.000 nell'emissione 1933;
Considerato che la progettata emissione di obbligazioni è

iiiretta a fornire alla « S.E.T. » i mezzi per sviluppare gli
impianti telefonici nella zona di cui è concessionaria, il che
si rende opportuno nell'interesse dell'economia nazionale;
Veduta la tabella di ammortamento del prestito obbliga-
ionario presentato dalla Società in allegato alla domanda
1° marzo 1933, per l'emissione di obbligazioni non ipoteen
rie per un ulteriore importo complessivo di L. 25.000.000 :
Veduto il parere favorevole dato dai Ministri per le ti-

lianze e per le comunicazioni, rispettivamente in data 10 10-

glio 1933, n. 2184, e 10 giugno 1933, n. 85123R:
Sulla proposta del Nostro Ministro Secretario di Stato

per Pagricoltura e per le foreste, di enneerto con il Ministro
per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretinmo:

'Art. 1.

La Società Esercizi Telefoniel (S.E.T.). con sede in Na-
poli, è autorizzata ad emellere obblig zioni non spoteenne

per un importo complessivo di L. 25.000.000 in aggiunta a
quelle giù emesse per Piinporto di L. 75.000.000, anche oltre
il limite di cui all'art. 171 del Codice di commercio.

Art. 2.

F fatto obbligo alla Rocietà Esercizi Telefonici di dare
avvi,so dell'emissione delle obbligazioni predette mediante

annuncio da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque soetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 29 luglio 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

.Acimno - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: T)E FlüNCISCI.
Ret¡istrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 59. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1933, n. 997.
Istituzione dei gradi di « Generale di armata aerea » e di

« Mai'esciallo dell'aria ».

VITTORIO EMANTTELE III

PER GRAZIA DI DIO I: PICR VOLONTÀ DitLLA NAZIONIC

IIE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le succes-

sive sue modificazioni;
Vista la legge 23 giugno 1027, n. 1018, e le successive sne

modificazioni;
Vista la legge 0 gennaio 1931, n. DS, e le successive sue mo-

dificazioni;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di equiparare la gerarchia

della liegia aeronautica a quella delle altre Forze armate
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snlla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col 3Iinistro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella gerarchia dei gradi di ufficiale generale della Regia
aeronautica sono istituiti i gradi di « Denerale di armata ne-

rea » e di « Alaresciallo dell'aria ».

Nella progressione dei gradi il generale d'armata nerea

precede il generale di squadra aerea ed il Sfaresciallo del-

I aria precede il generale d'armata aerea.

Nella classifienzione per gradi, di cui al R. decreto 11 no·

vembre 192
,
n. 2305, il generale d'armata neven ed il Ma-

resciallo dell'arin rivestono rispettivamente il grado secondo

Il grado di generale d'armata aerea e conferito esclusiva-

mente in tempo di guerra ai generali di squadra investiti del
comando di una armata aerea.
In tempo di pace potrà procedersi alla designazione degli

eventual¡ generali d'armata in guerra, fra i generali di
squadra.
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La designazione ha luogo su.proposta del Ministro per l'ae-
ronautica, sentito il Consiglio dei Ministri.
Il generale di squadra designato generale d'armata prende

posto nel ruolo prima dei generali di squadra.

Art. 3.

Il grado di Maresciallo dell'aria è il grado più elevato della
gerarchia e può essere conferito esclusivamente ai generali
d'armata aerea per azioni di guerra.

'Art. 4.

Il numero dei. generali di squadra previsto dalla legge 6
gennaio 1931, n. 98, è elevato da 5 a 7, dei quali due designati
di armata aerea.
I Marescialli dell'aria sono in soprannumero alle tabelle

organiche.
Qualora uno o piil Marescialli delParia ricoprano una delle

cariche previste dalle disposizioni vigenti per i generali di
squadra, si intende diminuito di altrettanti il numero dei
generali di squadra.

'Art. 5.

Il limite di età per la cessazione dal servizio permanente
'dei generali di squadra designati d'armata aerea è fissato in
anni 55.
I Marescialli dell'aria, al compimento del 55• anno di età,

saranno dispensati da ogni onere di impiego o di servizio,
rimanendo tuttavia nei ruoli di servizio permanente, a dispo-
eizione del Governo, per assumere eventuali incarichi di ca-
rattere temporaneo.

Art. G.

Rpetta ai generall d'armata neren ed ai Marescialli del-
l'aria 11 trattamento economico previsto per i corrispondenti
gradi del Regio esercito e della Regia marina.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento por la
conversione in legge.
Il Capo del Governo prosponente ò autorizzato a presentare

11 i·elativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 Inglio 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- ÄUNG.

Visto, il cuerdasigilli: DE FRANCISCI.
Jtegistrain alla Corte dei conti, addl P2 agosto 1933 - Anno X1
Atti det Governo, registro 335, foglia (k). - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1933, n. 998.
Nomina a Maresciallo dell'aria del generale Balbo Italo.

VITTORIO EMANITELE III
PER GR.42IA DI DIO E PER VOLONTÀ DEila NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 gennaio 1931, n. 08, e le successive sue

modificazioni;

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Il generale di equadra del ruolo naviganti dell'Arma aeros
nautica Balbo Italo è nominato Maresciallo dell'aria ed è
inscritto nei ruoli del servizio permanente effettivo.
Il presente decreto entra in vigore dal 13 agosto 1933-XI e

sarà presentato al Parlamento per la; conversione in legge.Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffidiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ßÍUSSOLINI.
Visto, il Gitardasigilli : I)E FRANCISCf.
Ilefistrain alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1933-Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 71. - GMGHEDDU.

DEORETO 31INISTERIALE 7 agosto 1933.
Composizione minima deg11 equipaggi sui motoscall, sullepirobarche, sui piroscafi e sulle motonavi, adibiti in servizio pub.blico di linea sui laghi.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 23 del R. decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813,
sulla circolazione dei motoscati e delle imbarcazioni a mos

tore;
Ritenuta la necessità di stabilire la composizione nume-

rien degli equipaggi per i natanti in servizio pubblico di li-
nea sui laghi;

T)ecreta :

Art. 1.

La composizione minima degli equipaggi per i natanti
adibiti a servizio pubblico di linea sui laghi è normalmente
così fissata:

1° Motoscaß e pirobarche;
a) Motoscaß: nel numero stabilifo di volta in volta

dal Circolo ferroviario di ispezione in sede di collando;
b) Pirobarche: tre persone, delle quali una di mae-

china e duc di coperta;
2° Piroecaß:
a) da 25 a 50 tonnellate di stazza lorda: cinque per-

sone delle quali due di macchina e tre di coperta;
b) da oltre 50 a 100 tonnellate di stazza lorda: sel

persone delle quali due di macchina e quattro di coperta;
c) da oltre 100 a 180 tonnellate di stazza lorda: sette

persone delle quali due di macchina e cinque di colperta;
d) da oltre 180 a 250 tonnellate di stazza lorda: otto

persone delle quali due di macchina e sei di coperta;
c) oltre 250 tonnellate di stazza lorda: nove persone

delle quali due di macchina e sette di coperta;
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Molonavi :

a) da 2ö a 50 tonnellate di stazza lorda: quattro per-
sone delle quali una di macchina e tre di coperta;

b) da oltre 50 a 100 tonnellate di stazza lorda: cinque
persone delle quali una di macchina e quattro di coperta;

c) da oltre 100 a 180 tonnellate di stazza lorda : sei
persone delle quali una di macchina e cinque di coperta;

d) da oltre 180 a 250 tonnellate di stazza lorda: sette
persone delle quali una di macchina e sei di coperta;

e) oltre le 250 tonnellate di stazza lorda: otto per.
s<me delle quali una di macchina e sette di coperta.
Quando il personale di coperta sia di quattro o più per.

sone fra <pieste potrà essere compreso il contabíle o bigliet-
tàio.

Art. 2.

Per la navigazione sni Laghi Maggiore e di Lugano nei
cãsi in cui si naviglii nelle arque soggette alla giurisdizione
liiera, ai limiti di tonnellaggio di stazza lorda possono

essere sostituiti quelli di dislocamento a pieno carico.

Art. 3.

Agli effetti della composizione minima degli er¡nipaggi di
cui al presente decreto, su tutti i natanti uno dell'equipag-
gio deve essere in grado di sostituire il pilota in caso di
necessità.
Sulle pirobarche una delle persone addette ai servizi di

copëHã¾ète essere in grado di aiutare il macchinista nella
condotta dell'apparato motore.
Su tutte le motonasi uno dei componenti l'equipaggio deve

efúõre in grado di sostituire il motorista in caso di necessitù,
per condurre il natante fino allo scalo più prossimo.
Il contabile e higliettaio deve conoscere tutte le mansioni

del personale di coperta per prestare la sua opern in ogni
necessità.

Art. 4.

Nei. casi in cui vengono eseguite corse speciali per il tra-
sporto di ipotefoli masse di pubblico la composizione degli
equipaggi deve essere numentata di una persona,
Quando in conseguenza di particolari caratteristiche del-

Papparato generatore del vapore o dell'apparato motore o

per durata di prestazione occorra per il governo delle enhinie
dei piroscall o dei motori delle motonavi, più di un fuochista
o di un ineccanico, il personale di macchina idere essere

aumentato di una persona.

Art. 5.

Quando a gindizio del Circolo ferroviario di ispezione oc-

corra numeutare la composizione numerica delPequipaggio di
qunÏsiasi fintante, dovrù essere fatta motivata proposta al
Ministero (Ispettorato generale ferrovie, tramvie e auto-
mobili) che deciderà caso per caso.

Art. 8.

Il -prèsente decreto sarà pubblicato nella - Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addt 7 agosto 103.') - Anno XI

Il Ministro: CIAxo.

(5412)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 183 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n, 17, sulla resti-
tuzione in forma italiaria dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Rudan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rudan Giovanni, figlio del fu Matteo
e di Caterina Medancich, nato a Gimino il G ottobre 1889
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge nella forma italiana- di « Rodani.».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Pe-
that fu Nicolò e fu Fosca Persich, nata a Barbana il .'i
maggio 1897, ed ai figli nati a Gimino: Natale, il 16 gen-
naio 1010; Emilia, il 1° gennaio l921; Giovanni, il 25 marzo
1923;. Francesco, il 20 gennaio 1926 y Eufemia, il 24 génuaio
1928; alla madre Caterina Medancich fu Gas>are e fu Gio.I
sanna Martinacicli vedova di Matteo Rudan, nata a Gimi-
no il 10 settembre 1864; al fratello Martino, nato a Gimi-
no il 13 ottobre 1904.

Il pi-esente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. .2
ed avrà ogni altra esecuzione secon<lo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istrnzioni anidette.

Pola, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2614)

N. 187 R.
IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che .il cognome « Rudan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decireto-legge deve riassu-
mere forma italiniia;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente pominatA;
Decreta:

Il cognome del sig. Rudan-Martino, figlio del fu Andrea
e della fu Lucia Bencich, nato a Gimino il 25 maggio 1894

.
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,

.
nella forma italiana di « Rodaul ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

, nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gaterina



14-Vnr..1038 (XI) - GAZZETTA. UFFICIAIÆ DËL REGÑ(1 D'ITALIA •K 188 3 1

Benasich fu Giuseppe e fu Domenica Smoãotich nata a Pe.
dena il 9 febbraio 1900, ed al fratello Gius.eppe, nato a
Gimino il 15 gennaio 1902.
Il presente decreto, a cura del en,po del Comune di attuale

residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini <Ìel 1L 2
ed avrà ogni altra -esecuzione secondo le norme .di cui ai.
nue. 4 e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 febbraio .1931, Anno IX
Il prefett0 : LEONE.

(2616)

J. 180 ft.
IL PRT4FETTO

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Rudan » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
.Decreta:

Il cognome del sig". Ruden <1iorgio, flglio del fu Giorgio e

al Agta Sagrich,: nato -a (limino il 30 marzo 1881 e abi-
tanto.g Gimino,A restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di•« Rodani »; ·

Con l'a' présènfo 'ddte'rihiitatiotte' viede ridotto il gognome
nell ma itàliknh krizillettä dndhe'alla moglie Fosca Ben-
cielt di.Matt'eo'e'fd Fobcì Fuinète, hata a Gimino il 26 set-
tembie'1855,'ell hi'fi¼1f nhti d Gilflido: 31aria,.il 29 ettem-
bre 1Ú0'6; Tôsda," il 18'al'>rfle 1909; Fi'ancesep, il 2 dicem-
bre 10il;'Nathlà.'il'21 (lidelhbte 1914: Giovanni. l'8,giu-
gno 1920.

11 presente, d,ecreto a.curg ilel,capo del Comune,di attuale
residenza, saxA notificgto, a,ll'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni alt;ra qsecupione eecondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle.istrpzioni anzidette.

Poln, addl- T febbraio -1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(2617)

N. 181 R.,
IL PREFETTO

1818 e abitante à Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Rodani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Barbancich kli Michele e fu Giovanna Lizzill, nita a Gi,
mino il 10 gennaio 1870 ed ai figli nati a Gimino: Giovan,
ai, iL 9 settembre 1905; Matteo, l'8 ottobre 1907; Maria,
il 18 settembre 1900; Eufemia, il 31 agosto 1911; Fran-
cesco, il 3 gennaio 1914 Gregorio, il 25 febbraio 1919; Mir,
co, il 1° noveinbre 1920 Bittgio, il 2 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del calpo del Comune di attuale
resi(lenza, sarà notificato all'inferessato a tennini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ml(Il_7 febbraio.1031 - Anno .I3
Ji prefetto: LEONE.

(2618)

N. 185 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estetido a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute- nel Ik decreto legge la gentmie-192G n.-1 Bulla

restituzione in forma italinim dei. cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentinti ed il decreto 3tínisteriËië 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni pur la esecuzione del Reglo
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Rudan » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretoalegge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione coneµltiva apposita-

mente noliiinata;
,

Decreta:

Il cognome del sig. Ruslap Agtonio, figlio del fu Antonio e

della fu Gios:µiua,Bussieli, pato a Gimino il 3 gennaio 1861.

e abitante a. Gimino, è,rêstituitp, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana,di «,Rodgui ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma i·taliana onzidetta anche alla figlia Enfemia

della defunta -moglie Giovanna •Urence, nata. a Gimino il 9
gennaio 1906.

Il presente de ret a cur°a bei cupo.del Comune di ättuale
resideuza, sari notincaio all'interessato a tei;mini del n. 2

ed avrà og i.altra es zÎoile secondo le.nonne.di. çui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA Il prefetto: LEOM.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

(2619)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ritenuto che il cognome « Rudan » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. Entrata in vigore, in via provvisoria, dell'Accordo addizionale al

mere forma italiana ; Lrbartta 2
i commercio e navigazione italo·germanico del 31 ot•

Udito il varere della Commissione consultiva apposita-
litente nominata •

Mecordo .addizionale-si-Enti di-eemmercio-a--omeigatione
. itulo-germanico del 31 ottobre 1925, Accordo stipulato in Roma il 9

giugno scorso, e entrato iti vi¾oro, in Via provvisoria, con scambio

Il cognome del sig. TIüiluniiîJ ïnui, Tiglio del firGiacomo di note effettuato in Roma; a decorrere dal 1° luglio 193:

e della fu Michela Tomissich, nato a Gimitto íI 18 ottobre t (5420)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIT0 PUBBLICO

(Unica pubblicazione)· Alienazione di rendita nominativa.

1-a rendita sottotlesignata essendo stata alienata per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto delfart. 49 del

Lesto unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910. n. 536, senza che il corrispondente certificato abbia

potuto essere ritirato dalla circolazione, si notifica che, ai terniini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de•

crolo 19 febliraio 1911, n. 298, l'iscrizione o stata annullata e clar il relativo certificato a divenuto di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA

NUMERO della
del INTESTA%IONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito d'isorizione di ciasouna
asorazione

3.50 % 627102 Cugini Pellegrino fu Benedetto. <1eniit. in Albino Bergamo) -

ipotecata . . . . . . . . . . . . . L. 73,50

Ronia. 31 luglio 1933 Anno XI

(5397) p. It direttore generale: PoTENZA.

MINISTERO DELLE FINANZE Egitto (Lirá egiziana) es a ses a esos • -

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLlo Germania (Reic'esclark) . . . . . . e a . ees 4.561

Grecia (Dracma) . - - - -- a . a ssese • -

N, 174. Jugoslavia (Dinaro; . . av. . . . . . . . . .
-

Media dei cambi e delle rendite Norvegia (Corona) , . . . . . . . . . . 3.18
Olanda (Fiorino) . ., ., -- , . . e a e a es , 7.72

del 10 agosto 1933 - Anno XI
Polonia (Zloty) . . . - a -. . . . . . . . . . . 215 -

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . a a . . 14.02 Rumenia (Leu) . . . . . . . es » -

Inghilterra (Sterlina) .
,
, , , , , , . . . . 63 - Spagna (Peseta) . . .-.-. . . . . og , . . . 160 -

Francia (Franco) , , , , , , , , . , , , . . 74.50 Svezia (Corona) . . ...... a . . . . . . e a . 8.20
Svizzera (Franco) • • • . . a sus . . a . . 368.15 Turchia (Lira turca, . . . . . . . . . e a . . -

Albania (Franco) . , , , , , . . , , , . . - Ungheria (Pengo) . . . gesse a esses -

Argentina (Peso oro) . , , , , , , . . . . . .
- U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) , , , , , , , , , , . . 4.05 Uruguay (Peso) . . , , . . . . . . . . . se . -

Austria (Shilling) , . . , , , , , , , . . . - Rendita 3,50 % (1906) . .*. '. . . . . . . , , . 78.75

Belgio (Belga) , , , , , , , , , , , , , , , 2.665 Id. 8,50 % (1902)
_ _

, , , . . . . , 97.25

Brasile (Milreis) , , , , , , , , , , , , , . - Id. 8% lordo . . .- . , , . . . . . . . . M.70

Bulgaria (Leva) . , , . . , , , , , . , , . . - Consolidato 5% . , , . , , . . . . . . . . 87.10

Canada (Dollaro) , , , , . . . . , , , , , , 13.15 Buoni novennali. Scadenza 1934 e a e a a a e . 100.95

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , . 56.75 Id. Id. id. 1940 , , , . , , , , 103.05
Cile (Peso) . . . . .

'

s , , , , . , , , - Id. id. 14. 1941 , . . . . , , . 103.025
Danimarca (Corona) , , . . . . . . a a a ja a 2.83 Obbligaziont Venezie 3,50.% . . .... s' . . . . . 86.85

biUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI BAFFAELB, gertage

Roma - Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


